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diàrio in condizioni di superiorità relativa- | 
mente a noi: noi vogliamo che una applica-
zione, una modificazione, una invenzione 
f a t t a da altri possa essere u l t imata da noi. 
Interessa non il progresso assoluto, ma il 
progresso re la t ivo. Se altri fa, noi dobbiam 
fare, più e meglio se occorre, ma se altri 
non fa. t an to meglio; noi ci aggiriamo al-
lora nei l imiti delle conoscenze a t tual i e 
delle applicazioni conosciute. Vi può essere 
onesto dubbio in questa materia? 

Onorevoli colleglli! Io ho cercato di por-
tare la questione in un campo più vasto; 
mi sono preoccupato di una cosa sopratut to: 
liberare lo S t a to italiano da questa servitù, 
spezzare questa catena che lo cinge. È pos-
sibile? Io credo di sì, e ho indicato la via, e 
non ho avu to t imidezza di pensiero o di 
fo rma . 

Non occorre distruggere le cose che esi-
stono, ma utilizzarle e farle servire a noi. 
L' interesse collettivo deve essere la nostra 
guida, ma appunto perciò nessuna perdita 
di capitale deve essere considerata come un 
Tbene. 

Modifichiamo la legge sui breyet t i , dia-
mo o res t i tu iamo la l ibertà allo Stato e 
dopo vedremo se occorra fare una nuova 
acciaieria di Stato , o comperare a buone 
condizioni la Terni, o far sorgere un 'a l t r a 
acciaieria pr ivata , che resti fuori sindacato 
pe r obbligo di cont ra t to . 

E sarò lieto se l 'onorevole Giolitti, il 
quale ha dimostra to con t a n t a sincerità di 
espressione di ammirare l 'opera della Com-
missione d' inchiesta, e ne ha accolto in gran 
p a r t e le conclusioni in quei progetti che ha 
presentato, vorrà secondarla ancora con l'a-
zione di Governo. 

L'onorevole Giolitti, quasi per fare omag-
gio alla Commissione d ' inchiesta sulla ma-, 
rina, invitò a far par te del suo Gabinet to 
l 'onorevole Giusso, presidente della Com-
missione d' inchiesta: vo le così dire che in 
lui e nell 'opera della Commissione r iponeva 
la sua grande fiducia, e a conferma, prese 
nel Gabinetto l 'onorevole Massi mini, che 
faceva par te della Commissione, non solo 
perchè ne apprezzava le quali tà personali, 
ma anche e perchè la nomina avesse signi-
ficazione chiara e precisa. 

Ora io chiedo all 'onorevole Giolitti un 
a t to di lealtà politica: che egli, cui segue 
for te e numerosa maggioranza, venga a di-
fendere qui la Commissione da ingiuste e 
interessate accuse, e chiedo ancora a lui, che 
sente t u t t a l a sua responsabili tà, che ac-
colga le nostre idee e le faccia t r ionfare 
•contro il grande affarismo di Sta to , contro 

questo insieme di interessi privati , compia 
l 'audace r iforma legislativa che noi vagheg-
giamo. (Bravo ! — Vive approvazioni •— 
Molti deputati vanno a congratularsi con 
Voratore). 

iVeseiilaziane di relazioni. 
P R E C I D E N T E . Invito gli onorevoli Ce-

lesia e Di Saluzzo a recarsi alla t r ibuna per 
presentare relazioni. 

CELESIA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Miglioramenti delle condizioni di carriera 
ed economiche dei sottufficiali e specialisti 
del corpo reali equipaggi ». 

DI SALUZZO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
«Provvediment i per i sottufficiali». 

P R E S I D E N T E . Questerelazioni saranno 
s tampate e distribuite agli onorevoli deputat i . 

Si r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e d e l l ' i n c h i e s t a * 
si i i ia marina m i l i t a r e . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Lucifero Alfredo. 

L U C I F E R O A L F R E D O , i n omaggio 
alla brevi tà vi r isparmio l'esordio ed entro 
difilato nell 'argomento. 

Non posso ammet tere quanto l 'amico 
onorevole Comandini ha dichiarato nel suo 
brillante discorso, che la r ispet tabi l i tà degli 
uomini che compongono la Commissione 
d' inchiesta deve essere una garanzia della 
serenità dei giudizi da essa pronunciati . Se 
cosìfosse, ogni discussioneriuscirebbeinutile. 

È invece obbligo nostro, pur riconoscendo 
la lealtà e la buona fede dei membri della 
Commissione, esaminare serenamente l'o-
pera loro e discutere le loro proposte. 

Voi ricorderete quanto e meglio di me 
la tempesta di accuse che venne scagliata 
contro la marina da guerra alcuni anni fa, 
la quale det te implici tamente origine ad 
una Commissione inquirente, che nei pri-
mordi di nomina regia, poi per successive 
vicissitudini si t rasformò in Commissione 
par lamentare . 

La marina da guerra, che non aveva 
nulla da paventare dalle più minuziose in-
dagini che tale Commissione avrebbe po-
tu to compiere, ne salutò l 'avvento con 
grande compiacimento, nella certezza che 
dall 'opera di essa non soltanto sarebbe ri-
masto purificato l ' ambiente dalle continue 
accuse collettive e tendenziose; ma, vinto 

1 ogni pregiudizio di classe, le lamenta te de-


